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75 anni  fa  i l  nostro  Paese festeggiava la  conquistata

Liberaz ione dal le  barbar ie  de l  fascismo.

Per  la  pr ima vol ta  da quel  25 Apr i le  de l  1945 non possiamo

trovarc i  tut t i  ins ieme a  ce lebrare  questa  g iornata  nei  luoghi

s imbol ic i  de l la  nostra  c i t tà ,  accompagnat i  da l la  musica del la

Banda Comunale  Donizet t i .  

L ’emergenza sani tar ia  de l  Coronavi rus  c i  ha  infat t i  costret to ,

per  la  s icurezza d i  tut t i  i  c i t tadin i ,  ad  annul lare  la  cer imonia

prev ista ,  che quest ’anno avrebbe v isto  una importante

r ievocazione stor ica  del l ’ ingresso a  Casalecchio  d i  Reno degl i

A l leat i ,  rea l izzata  dal l ’associaz ione Got ica  toscana,  che c i

r ipromett iamo di  r imandare  a l l ’anno prossimo.  

Permettetemi  quindi  in  apertura  del  mio ,  seppur  breve ,

d iscorso d i  r ivo lgere  un s incero r ingraz iamento agl i  operator i

sani tar i ,  i  lavorator i  ne i  serv iz i  pubbl ic i  essenzia l i ,  le  Forze

del l ’ord ine ,  la  Pol iz ia  Locale  e  la  Protez ione Civ i le  con le

associaz ioni  d i  vo lontar iato  col legate  che ,  anche in  questo

momento ,  s tanno lavorando per  la  s icurezza e  la  sa lute  d i  tut t i

noi .  Tut ta  ins ieme la  comunità ,  da l l 'Amminist raz ione ad ogni

s ingolo  c i t tadino ,  passando per  tut ta  la  rete  del la  sol idar ietà ,

s i  s ta  impegnando per  quanto r ich iesto le  per  v incere  questa

battagl ia  contro  un nemico inv is ib i le  che ha colp i to  molt i

c i t tadin i ,  anche nel  nostro  ter r i tor io .

Nonostante  questo per iodo così  par t icolare  abbiamo però

r i tenuto DOVEROSO celebrare  ugualmente  questa  g iornata ,  con

una d i ret ta  su i  canal i  socia l  de l  Comune d i  Casalecchio ,  in

modo ta le  da poter  ar r ivare  nel le  case d i  tut t i  i  c i t tadin i .  

Care c i t tadine e  car i  c i t tadini ,



I l  r icordo e  la  memor ia  sono un bene prez ioso e ,  in  quanto ta le ,

vanno protet t i  da l  passare  del  tempo,  che r ischia  d i

aff ievol i rne  la  forza e  la  potenza.

Qualche decennio  fa  non sarebbe stato  immaginabi le  sent i re

pronunciare  f ras i  o  s logan che puntano a  sminui re  questa

giornata  e  la  sua portata  stor ica.  Quasi  come se la

celebraz ione del  25 Apr i le  fosse ormai ,  dopo 75 anni ,  un  r i to

vuoto e  retor ico ,  che appart iene ad una sola  parte  d i  i ta l ian i

che v ivono con la  memor ia  ad un passato superato!

Oggi ,  lo  vogl io  d i re  ch iaramente ,  è  una g iornata  d i  Festa  per

TUTTA la  comunità ,  a  prescindere  dal  propr io  credo pol i t ico.

Perché se  c iascuno d i  noi  oggi  è  l ibero  d i  espr imere  senza

paura le  propr ie  idee ,  è  anche graz ie  a i  tant i  i ta l ian i ,  mol t i  de i

qual i  g iovaniss imi ,  che decisero d i  non vol tars i  da l l 'a l t ra  parte

e  lot tarono per  permettere  a l  nostro  Paese d i  tornare  ad essere

l ibero  dal l 'occupazione nazi - fascista ,  che per  o l t re  vent 'anni

aveva pr ivato  l ’ I ta l ia  de l la  democrazia ,  de i  d i r i t t i ,  soppr imendo

la  l iber tà  d i  s tampa,  d i  r iun ione ,  d i  espressione ,  svuotando d i

ogni  ruolo  i l  Par lamento ,  i  par t i t i  e  i  s indacat i .  

I l  fascismo che varò la  vergogna del le  leggi  razz ia l i  e  permise

la  deportaz ione nei  campi  d i  s terminio  d i  uomini  e  donne,

bambini ,  g iovani ,  anz iani .  Un grande p iano d i  imbavagl iamento

al  nostro  Paese ,  che va  r icordato e  va lutato  nel la  sua

interezza ,  senza tentat iv i  goff i  d i  vo lerne salvare  anche solo

una parte.

La nostra  c i t tà  ha p ianto numerose v i te  in  quel la  bat tagl ia  d i

Resistenza ,  che v ide  una lunga stagione d i  bombardament i  per

Casalecchio  d i  Reno,  ins igni ta  propr io  per  questo del la

Medagl ia  d ’Oro a l  Mer i to  Civ i le .  41 bombardament i  t ra  i l  1943 e

i l  1945 che d ist russero gran parte  del la  c i t tà  e  portarono a l la

t r is te  def in iz ione de “ la  Cassino del  Nord” .  

Da quel le  radic i  nacque la  vo lontà  d i  r icostru i re ,  con le  case e

le  st rade ,  anche una cul tura  del la  convivenza che ha nei

pr inc ip i  cost i tuz ional i ,  ne l la  to l leranza ,  ne l la  sol idar ietà  e

nel la  pace ,  i  suoi  carat ter i  fondamental i ,  i l  suo DNA.  

 



Vogl io  anche quest ’anno,  nonostante  i l  minor  tempo del  mio

intervento ,  c i tare  i  nomi  d i  a lcuni  important i  par t ig iani  de l

nostro  ter r i tor io :  Bruno Mont i  e  Athos Gare l l i ,  che negl i  anni

dopo la  Guerra  hanno portato  avant i  i l  r icordo d i

quel l 'eper ienza con incontr i  ne l le  scuole  e  con i  p iù  g iovani ,

Vanes De Mar ia  e  Giovanni  Gal l i ,  deportat i  pol i t ic i  ne i  campi  d i

sterminio  nazist i  d i  Dachau e  Mauthausen,  che “v ivono”  ne l la

nostra  Piazza graz ie  a  due p iet re  d ’ inc iampo che abbiamo

insta l lato  due anni  fa  in  loro  r icordo.  E  ancora  Giordano

Bergonzoni ,  Mar io  Fabbr i  e  Antonio  Gent i l i :  t re  g iovaniss imi

nostr i  conci t tadin i  fuc i lat i  da  mi l i t i  fascist i  de l la  Br igata  Nera

nel la  local i tà  La  Cocca,  che portava da San Luca a

Casalecchio.  

Car i  conci t tadin i ,  in  quest i  g iorn i  d i  dovuto d istanziamento

socia le ,  per  tut t i  no i  la  parola  L ibertà  ha un sapore  part icolare.

Non vediamo l ’ora  d i  tornare  a  quel la  che era  la  nostra

quot id iani tà ,  ta lvo l ta  perf in  f renet ica ,  e  d i  poter  v ivere

nuovamente a  p ieno le  nostre  c i t tà .

Quel  g iorno ,  che spero torn i  per  tut t i  no i  mol to  presto ,  sapremo

forse tornare  a  gustare  nuovamente la  be l lezza del l ’essere

l iber i .  L iber i  d i  v ivere  in  un Paese d i  pace e  democrazia ,  ne l

quale  s iamo l iber i  d i  poter  lot tare  quot id ianamente per

assicurare  par i  opportuni tà  e  d i r i t t i  per  tut t i .

Regal i  davvero prez ios i ,  donat i  a  noi  da  quel le  donne e  quegl i

uomini  che hanno dato la  loro  v i ta  per  la  l iber tà  del  nostro

Paese.  Un at to  d ’amore che c i  rende f ier i  d i  poterc i  d i re  loro

conci t tadin i  i ta l ian i .

 

V iva  la  Resistenza!  

V iva  la  Cost i tuz ione!

Viva  la  Repubbl ica  I ta l iana!

 


